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80 anni di galera alla banda che lo aveva ingaggiato 

Caserta: nella lista de 
difensore dei camorristi 

Gaetano Vairo fu l'unico consigliere a votare contro la costituzione di parte ci
vile del Comune — La sua candidatura caldeggiata dal cardinale Ursj e dai GIP 

Dal corrispondente 
CASERTA — Gaetano Vai
ro, democristiano, avvocato, 
candidato alla Camera nel
la circoscrizione Napoli-Ca-
serta. Il nome, per la veri
tà. non dice molto: eppure 
è un nome importante per
ché testimonia delle ambi
guità e della mancanza di 
coerenza che contraddistin
guono — soprattutto in certe 
zone — il partito della De 
mocrazia Cristiana. La DC 
va infatti ripetendo in que
sta campagna elettorale — 
lo fa da tutte le piazze, od 
anche à Caserta — di es
sere praticamente 1' unico 
partito seriamente impegna
to sul fronte della lotta al
la violenza: sia che si tratti 
di quella politica — e, anzi, 
in questo caso sarebbe il 
partito che maggiormente ne 
paga i prezzi —, sia si trat
ti di quella comune. Bene: 
Gaetano Vairo, democristia

no e candidato, è la testi
monianza che tutto ciò non 
è vero, almeno lo è in mi-
Bura assai minore e molto 
più contraddittoria di quan
to gli altri democristiani so
stengono. 

Vediamo perché. Qualche 
mese fa nel Casertano fu 
scoperta una banda di mal 
viventi die terrorizzava l'in
tera zona seminando il pa
nico tra commercianti e con
tadini assoggettati al racket 
delle tangenti. 0 ci date i 
soldi — era la minaccia — 
o vi salta in aria ia casa, 
il negozio. La banda fu sgo
minata dopo lunghe e pa
zienti indagini e molti dei 
suoi componenti furono cat
turati. Per lungo tempo ave
vano operato soprattutto nel
la zona del comune di Mad-
daloni — un grosso centro 
alle porte di Caserta — e 
proprio per questo fu portata 
in consiglio comunale la pro
posta che l'amministrazione 

si costituisse parte civile nel 
giudizio contro i malviventi. 
Le prove a loro carico era-

• no schiaccianti, e le impu
tazioni andavano dall' asso 
dazione a delinquere alla 
esplosione di bombe, dal por
to d'armi abusivo alle mi
nacce. 

Il consiglio comunale quin
di si riunì per discutere la 
proposta e poi la votò. Il 
Vairo fu l'unico consigliere 
ad avere la spudoratezza di 
votare contro. La proposta, 
naturalmente, passò lo stes 
so, ma quel consigliere de
mocristiano (ex assessore e, 
prima ancora, ex dirigente 
del Partito liberale italiano) 
volle chiarire da che parte 
stava. 

Solo qualche tempo dopo 
fu possibile chiarire bene il 
perché di tale atteggiamen 
tto. Chi si presento infatti 
in tribunale per difendere la 
banda di taglieggiatoti sgo 
minata? Proprio lui, il d€ 

Gaetano Vairo. E cosi, in 
quell'aula, si fronteggiarono 
da una parte 1* esponente 
scudocrociato e, dall'altra, 
il compagno Francesco Lu-
gnano, vice presidente del 
la commissione Giustizia del 
Senato, legale di parte civi
le. Alla fine, ai delinquenti 
furono comminate pene pej 
un totale di oltre 80 anni 

Adesso, si dice che la can
didatura di Gaetano Vairo 
è stata avversata dai demo 
cristiani locali ed accettata. 
alla fine, solo perché cai 
deggiata — secondo sempre 
quanto si dice — dal cardi 
naie Ursi e dai GIP nazio
nali: ma questo, è chiaro. 
non cambia affatto le carte 
in tavola. Anzi, fornisce la 
riprova che ambiguità e 
mancanza di coerenza alber
gano non solo nella periferia 
della DC ma anche altrove 
e molto più in alto. 

Mario Bologna 

Numerose prese di posizione in questo senso 

Più voci del mondo cattolico 
invitano a votare a sinistra 

Per il Movimento federativo democra tico necessario « sconfiggere le posi
zioni retrive nella DC » - Documento della rivista « Coni-Tempi nuovi » 

ROMA — Una serie di prese 
di posizioni, dichiarazioni in
dividuali e interventi di mo
vimenti di cattolici democra
tici indicano l'orientamento 
di votare a sinistra nelle pros
sime scadenze elettorali del 
3 e 10 giugno. Si sono infatti 
pronunciati in questo senso, 
nella giornata di ieri: il Mo
vimento federativo democrati
co (l'ex Febbraio '74), la ri
vista « Com • Tempi Nuovi », 
dom Glavanni Franzoni e 
padre Ernesto Balducci. 

Nel comunicato del Movi
mento federativo democratico 
si esprime la « convinzione 
che dalla perdurante e grave 
crisi del paese non si possa 
uscire senza una profonda 
trasformazione e un rinnova
mento delle ex strutture so
ciali nel senso di una mag
giore giustizia e funzionali^». 
Dopo aver sottolineata come 
« primaria l'esigenza della co
struzione e del rafforzamento 
di una vasta unità popolare 
che coinvolga le masse catto
liche, socialiste e comuniste », 
il Movimento federativo de
mocratico si dice « preoccu
pato dalla linea di arretra
mento e di chiusura che la 
Democrazia cristiana ha scel
to in questi ultimi mesi ». 
« Come forza profondamente 
inserita nettarea cattolica 
possiamo notare che l'atteg
giamento democristiano sto
na ormai In una chiesa ita
liana viva e aperta, dove il 
tema del pluralismo politico 
dei cattolici e della laicità del 
far politica è accettato quasi 
ovunque ». Riteniamo essen
ziale perciò — dice ancora il 
comunicato — la sconfitta 
delle posizioni retrive all'in
terno della DC per un suo 
autentico inserimento di tut
te le masse popolari nel pro
cesso di trasformazione de) 
paese. 

La nota si chiude con un 
Appello a tutti e in partico
lare alle componenti democra

tiche del mondo cattolico «per 
un rafforzamento della sini
stra »... « delle forze cioè -
dice ancora il Movimento fe
derativo democratico — che 
lottano per il cambiamento e 
per la democrazia. Tale svi
luppo è teso a contribuire a 
quel rinnovamento della sini
stra stessa e di tutto il mon
do politico italiano ». 

« Queste elezioni — dice dal 
canto suo la rivista "Come 
Tempi nuovi" — si presen
tano ancora una volta come 
un appuntamento storico, ma 
nello stesso tempo rischiano 
di non fare ancora chiarezza 
sulla strada dell'avanzamen
to democratico del paese ». TI 
primo obiettivo di un'azione 
unitaria è — secondo Com — 
quello di continuare a riflet
tere sulla natura della Demo
crazia Cristiana che non ha 
perso nulla della sua arro
ganza e della sua capacità 
di cestire la parte meno av-
vertita dell'elettorato ». 

Critico verso la DC anche 
dom Franzoni che indica '. 
partiti della sinistra come a'.i 
unici capaci di avere quella 
forza e quei progetti indispen
sabili per trasformare seria
mente la società. « Se i ve
scovi — dice ancora dom 
Franzoni — dicono oggi ai 
cattolici di essere coerenti 
sul voto, noi dobbiamo mo
strare la nostra coerenza ». 

Il « pluralismo » dei catto
lici. almeno nella sua massi
ma parte — secondo padre 
Ernesto Balducci — è a un 
fatto acquisito ». « Tre anni 
fa — prosegue — io salutai 
come oosltiva l'Iniziativa dei 
cattolici che entrarono co
me indloendenti nelle Uste 
della sinistra. Ora questa Ini
ziativa ha perso un po' di 
importanza ecclesiale, ma io 
personalmente cont'nuo ad 
ausoicarla poiché accredita i 
credenti che si soargono nel
l'area della sinistra, ricercan
do la loro stessa unità ». 

Sul « Manifesto » di oggi 
2 pagine autogestite dal PCI 

ROMA — Sul « manifesto » 
di oggi compare il primo de
gli inserti elettorali auto

gestiti dei partiti di sinistra. 
Si tratta di due pagine cu
rate dal PCI, dal titolo.«Il 
PCI secondo il PCI». Segui
ranno entro la settimana gli 
inserti di NSU, PSI e PDUP. 
Per il voto del 3 e 10 giu
gno il quotidiano « Il mani
festo» non sostiene In mo
do esclusivo alcuna lista ma 
ha deciso di impegnarsi per 
una avanzata complessiva, o 
almeno una forte tenuta 
della sinistra nel suo insie
me, per un mutamento fa
vorevole del suo rapporto di 
forze complessive nei con
fronti del partito democri
stiano. 

Le due pagine che com
paiono domani, curate dalla 
sezione stampa e propagan
da del PCI, contengono: 

— un'intervista a Aldo 

Tortorella, responsabile del
la commissione culturale 
del PCI, che affronta tra 
l'altro i seguenti temi: è rea
listica oggi, rispetto al dòpo 
20 giugno e alle previsioni 
elettorali correnti, la richie
sta del governo? Opposizione 
come forma di governo o co
me rassegnazione a uno sta
to di necessità? Problemi 
dell'unità a sinistra, rappor
ti con la «nuova sinistra»; 
giudizio sul fenomeno radi
cale. 

— diversi interventi su: 
attualità del socialismo og
gi (di Paolo Spriano) que
stione operaia-questione co
munista (di Adalberto Mi-
nuccl): democrazia e «ga
rantismo»; movimento gio
vanile; liberazione della 
donna. 
' — alcune schede program

matiche. 

Le bugie di Pannella 
ROMA — A proposito dell' 
esibizione dell'altra sera del 
radicale Pannella alla TV, il 
compagno Giorgio Frasca Po-
lara ha fatto pervenire Ieri 
al direttore delle tribune del
la RAI-TV. dr. Jader Jaco-
belli. la seguente precisa
zione: 

« Caro Jacobelli, a norma 
dell'art. 7 della legge n. 103 
ti chiedo di consentirmi di 
esercitare il diritto di ret
tifica di un'affermazione fat
ta dal candidato radicale 
Pannella Giacinto, detto Mar

co. nel corso della Tribuna 
elettorale di ieri, lunedi. 

« Il Pannello ha sostenuto 
infatti che io sarei stato con
dannato un mese fa per dif
famazione nei suoi confronti. 
Si tratta di un falso che lede. 
oltre la verità, la mia dignità 
personale e professionale, e 
il prestigio del mio giornale, 
l'Unità. Cordiali saluti. Gior
gio Frasca Polarar>. 

La precisazione è stata dif
fusa Ieri sera In televisione 
al termine della Tribuna de
dicata al PLI. 

Trucchi di candidati e notabili nelle tv private 
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comprate in società 
ccare insieme il PCI 
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Confronti organizzati ad arte: prima si fa finta di litigare, poi si passa al 
duetto anticomunista — Un giro di affari che supera ;i quaranta miliardi 

.ROMA — In tempi non 
lontani i predicatori che si 
rivolgevano ai fedeli dai 
pulpiti delle chiese faceva
no in modo che tra i devo
ti ce ne fosse sempre UÌIO 
a fare la parte de//'« av
vocato del diavolo*; le 
sue • vontestudtuni durissi-
me servivano al predicato
re per dar forza ai propri 
argomenti. Niente di nuo
vo ovviamente: il finto 
contraddittorio è una in
venzione antica dei retori. 
Ma ora, a riportarla prepo
tentemente in auge, sono 
molti dei candidati che si 
esibiscono nelle emittenti 
private. Per convenienza 
economica (meglio sparti
re la spesa in due) e per 
convenienza politica aspi
ranti deputati di partiti di
versi acquistano insieme 
spazi nelle tv. Alla logica 
non sembrano sfuggire — 
stando a quanto si mormo
ra negli ambienti delle 
« private * — neanche espo-
nenti de e radicali: un 
quarto d'ora per far finta 
di litigare, un altro quar
to d'ora per dare addosso, 
tutti e due, al PCI. 

Contraddittori finti, una 
spregiudicatezza soltanto 
apparente, fili diretti truc
cati come, ad esempio, a 
GBR, grossa emittente ro
mana dove è un notabile 
de. Publio Fiori, a decide
re quali domande del pub
blico debbono arrivare o 
no sino ad Andreotti: sono 
piccoli marchingegni dei 
quali i telespettatori co
minciano a rendersi conto 
e che stanno togliendo un 
po' di lustro al mito che 
si stava costruendo attor
no ad alcune tv private. 
Ma quel che più sta provo
cando primi segni di riget
to è la commercializzazio
ne della politica. Intendia
moci: bisogna far differen
za tra una tv e l'altra, 
tra un partito e l'altro. Al
cune emittenti fanno le 
cose molto sul serio: con
fronti veri, telefonate ve
re; e quando lo spazio è 
direttamente acquistato e 
gestito da un partito tanto 
di avvertenza ai telespetta
tori per declinare ogni re
sponsabilità. Così le forze 
politiche: chi se ne serve 
per allargare il dialogo con 
gli elettori, chi — DC in 
prima fila — schiera i suoi 
candidati interessati più a 
pubblicizzare se stessi che 
il partito d'appartenenza. 

E' pubblicità che. per 
ora, rende soltanto alle tv: 
si va dalla applicazione 
delle normali tariffe adot
tate per il detersivo o i 
mobili a richieste molto 
più salate. Un inserio pub
blicitario di 20 secondi 
— uno € spot * come si 
dice in gergo — può co
stare anche un milione e 
mezzo (Antenna 4 di Ro
ma) con diritto di replica; 
2 strisce 150 mila lire se 
passano sul film che si 
trasmette di pomeriggio. 
250 se varino sul film del
le 21; e via di questo passo 
sino a far prevedere un 
introito per le e private », 
a fine campagna elettora
le. di oltre 40 miliardi con
tro i 30 previsti un mese 
fa:' più di quanto le eie-

Dichiarazione di Fabrizia Baduel Glorioso 

Il voto al PCI per rinnovare l'Europa 
Fabrizia Baduel Glorioso, 

presidente del Comitato eco
nomico e sociale CEE, can
didala indipendente nelle li
ste del PCI per le elezioni 
del Parlamento europeo nel
la circoscrizione Nord-Est, 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

« Dopo 25 anni di sindaca
lismo e di rappresentanza 
dei sindacati italiani all'este
ro e soprattutto in Europa, 
dopo $ mesi dalla elezione 
alla presidenza del Comitato 
economico della CEE (sono 
la prima donna eletta alla 
presidenza di una istituzio
ne europea, il CES. che riu
nisce 144 membri dei nove 

• paesi europei in rappresen
tanza degli imprenditori, sin
dacati. agricoltori, artigiani. 
commercianti, consumatori. 
cooperative, professioni li
bere ecc.) la mia scelta è 
coerente e razionale. 

€ Coerente perché: 1) la 
crisi dell'Europa e in Euro 
pa è grave e una risposta 
della sinistra europea è ur
gente; 2) nel nuovo Parla 
mento europeo saranno e-
spresse direttamente le forze 
della sinistra, del movimen
to operaio eujopco; 3) il Par

lamento europeo potrà quindi 
sulla base di questa volontà 
politica che si manifesta per 
la prima volta con il voto 
diretto, impegnarsi per ope
rare quelle trasformazioni e 
il rinnovamento dell'Europa. 

e E' una scelta razionale: 
il PCI è il grande partito 
della classe operaia 'dalia 
na. riconosciuto come tale 
anche all'estero, in Europa 
e fuori dall'Europa. Io sta 
con i lavoratori. Non credo 
ci sia bisogno di aggiungere 
altro. 

€ La grande crisi ha messo 
a nudo limiti e gravi lacune 
della costruzione europea: 
liberismo accentuato, gran
de potere delle concentra
zioni finanziario produttive 
nazionali e multinazionali. 
nazionalismo persistente, gio 
co quindi più facile per i 
più forti (paesi, regioni, 
gruppi economici e sociali) 
e mantenimento di una strut 
tura di privilegi nazionali 
per volontà dei govervu 

« La responsabilità è senza 
dubbio e innanzitutto di chi 
attesta Europa l'ha costrui
ta così, per i propri fini e 
i propri interessi. Questa 

.Europa che. pur nel momen

to della grande espansione 
degli anni '60 ha mantenuto 
i gravi squilibri interni, anzi 
li ha accentuai!, e non è 
stata in grado di utilizzare 
il suo prestigio di potenza 
commerciale in un nuovo ruo
lo internazionale di rappor
to con i paesi in via di svi
luppo. né è oggi capace di 
affrontare seriamente i prò 
blemi détta crisi (7 milioni 
di disoccupati, inflazione). 
Questa Europa oggi fragile 
e indecisa in un confuso in
crocio di interessi nazionali 
e di gruppi. Di fronte a ave 
sta situazione, pia che nel 
passato, i lavoratori, i par
titi della sinistra europea 
si impegnano per esprimere 
una volontà politica di cam
biamento. convinti che non 
basta invocare l'Europa dei 
lavoratori ma che bisogna 
farla. 

e In questo quadro H pro
getto che propone il PCI agli 
elettori italiani per il voto 
del 10 giugno per il Parla 
mento europeo acquista ri
lievo e significalo di gran
de importanza. Cambiare e 
rinnovare, tenendo conto del
l'esigenza di programmare 
razionalmente l'utilizzo delle 

risorse produttive finanzia 
rie. umane e tecnologiche in 
un rapporto reale e leale di 
collaborazione con i paesi 
in via di sviluppo, che con
senta in Eufnpa una ristrut
turazione non selvaggia, ma 
programmatica e nei paesi 
in via di sviluppo una indu
strializzazione altrettanto ra
zionale e non selvaggia II 
PCI riconosce e dà filiera 
agli aspetti positivi dell'espe
rienza europea: la pace, la 
democrazia e la libertà man 
tenute e difese in 30 anni in 
questa area. 

€ E non è da trascurarti H 
fatto che questi principi di 
base hanno certamente con
tribuito al ritorno alla de 
mocrazia in Grecia. Spagna 
e Portogallo e che saìtantn 
oggi, dopo la caduta dei re 
gimi franchisti e dei colon
nelli. questi vapsi possono 
aderire alla CEE. 

<n progetto del PCT de 
nuncia con chiarezza i li-
miii. le miopie, gli egoi
smi, Q tentativo di una ri 
strutturazione economica ca-
piiaU.Mca e non democrati
ca collegato al tentativo pò 
litico delle forze conserva 
trici europee. 

t Per portare avanti l'azio
ne di rinnovamento è neces
sario che tutte le forze in
novatrici si uniscano con I 
lavoratori in una alleanza 
politica che va al di là delle 
frontiere e diventi forza e ro 
Ionia politica europea da 
esprimere - nel Parlamenta 
europeo. 

« E' questa ia proposta dei 
PCI. Non sarà facile, ma è 
una battaglia necessaria ed 
urgente e da condurre non 
soltanto nei singoli paesi, ma 
in Europa anche perché Ve 
sperìenza ci insegna che il 
socialismo nei singoli paesi 
europei come lo perseguo™ 
ancora, ad esempio, i comu 
n'isti francesi e i laburisti 
inglesi non è la risposta ade
guata al capitalismo europeo 
e alle forze della conserva-
zinne europea. Per tutti aite 
sti motivi chi è convinto 
dell'indispensabilità del rin-
noramento dell'Europa an 
che in collegamento con il 
rinnovamento nel nostro pae
se. chiunque sia convinto di 
ciò. anche se non comunista. 
sì rnlloca oggi al fianco del 
PCI. 

€ Pur neWautonomìa delle 
prnnrie conrinzioni. che il 
PCI rispetta, ma per una 
battaglia che richiede come 
sempre nei momenti storici 
di cambiamento e contro 'o 
restmirntìone. un imopano 
particolare, è necessario il 
piil ampie schieramento di 
forze democratiche che voti 
PCI il 10 giugno*. 

zioni costano allo Stato. 
L'affare economico è ga
rantito (anche le radio rie
scono a mettere assieme 
un po' di milioni); è au
mentato anche l'ascolto se 
non altro per effetto ri
flesso di quella che è sta
ta bulluiu come la noia del 
servizio pubblico. 

Il quale sta dando, però, 
qualche segno di ripresa. 
Non tanto per le piccole 
modifiche apportate all'ul
timo momento alle crona
che elettorali né perchè 
siano migliorate le « auto
gestite* (sono quelle che 
ci hanno dato il colpo mor
tale — dice Jader Iacobel-
li, direttore delle tribune — 
con il monoscopio e la mu
sichetta richiamiamo certa
mente più pubblico). Il me
rito è delle conferenze 
stampa dei partiti: perchè 
si avvicina la scadenza del 
voto, parlano i segretari 
dei partiti ma soprattutto 
— aggiunge Jacobelli — 
perchè il messaggio del 

partito arriva allo spetta
tore utilizzando nuovamen
te la mediazione protesalo 
naie del giornalista che In
terroga Il « politico ». An
che se oggi il giornalista 
è diventato forse troppo 
corretto, persino compia
cente mentre anni fa pec
cava di troppa rozzezza. Il 
rischio è che la gente pos
sa dubitare che anch'eglì. 
l'interrogante, faccia par-

' te del « gioco >• Per questo 
dico che le tribune — oggi 
— invece di moderatori 
avrebbe bisogno di provo
catori. Tutto sommata sta 
qui l'errore più grosso com
messo dai parMtl quando 
hanno voluto le trasmis
sioni elettorali nel modo 
che sappiamo: l'aver eli
minato l'elemento della 
« competizione ». E* come 
portare allo stadio Olimpi
co 100 mila tifosi e poi far 
vedere una partita di alle
namento anziché il derby 
Roma-Lazio. 

// messaggio politico con

tiene limiti oggettivi per
chè possa essere tradotto 
in forme spettacolari tout-
court. Ma è vero — spie-
ga Iacobelli — che men
tre in altri settori — vedi 
la grafica — i partiti han
no compiuto grandi pro
gressi. davanti al video si 
sono comportati, almeno in ' 
questa occasione, come ap
prendisti stregoni. L'auto
gestita — dice Iacobelli — 
ha annoiato — tranne al
cune eccezioni — perchè i 
partiti, come produttori 
di cultura, non hanno sa
puto combinare sempre 
messaggio politico e pro
fessionalità che essi pur 
posseggono: come idee e 
uomini- E' una vicenda 
sulla quale, dopo le ele
zioni e al di là delle pole
miche contingenti e stru-
mentali, saranno chiama
ti a riflettere tutti: «pri
vate », servizio pubblico, 
giornalisti e partiti. 

a. z. 

Intervista a « Panorama » 

Berlinguer: solo il PCI 
può tener testa alla DC 

Nell'ultimo incontro DC-PCI, i democristiani negarono 
che il loro «no» fosse motivato da veti internazionali 

ROMA — II compagno En
rico Berlinguer interviene 
nel dibattito elettorale con 
un'intervista che appare su 
Panorama. « Il governo che 
noi proponiamo — egli af
ferma —, comprendente an
che il PCI, è per noi la so
luzione più adeguata e • ri
spondente - alle impellenti 
esigenze nazionali. Se si vor
rà e si saprà fare un gover-

• no diverso, senza di noi, che 
ripeterebbe nella sostanza le 
formule del passato, lo si 
faccia. Noi staremo all'op
posizione, e la condurremo 
per raggiungere gli obietti
vi fissati nel nostro pro
gramma ». 

Questa proposta del go
verno di unità corrisponde 
a un giudizio sulle ragioni 
della crisi della maggioran
za di solidarietà democrati
ca e sul quadro sociale e 
politico del paese. La situa
zione richiede un ridimen
sionamento della DC, per pe
nalizzare lo spostamento a 
destra del partito e ridare 
fiducia alle forze più aper
te che operano in esso. 
« Quel che è certo — affer
ma Berlinguer — è che l'uni
co partito che può tenere 
testa validamente alla DC è 
il PCI ». 

Ma il « no » della DC ai co
munisti da che cosa dipende? 
Non vi sono forse ragioni 
di carattere intemazionale? 
chiede l'intervistatore. Il se
gretario generale del PCI 
ricorda che quando i comu
nisti si incontrarono, duran
te l'ultima crisi, con la de
legazione della DC, chiesero 

« esplicitamente se esisteva
no impedimenti di carattere 
internazionale al nostro in
gresso al governo, gli espo
nenti della DC risposero che 
non ne esistevano. Io riferii 
pubblicamente questa loro 
risposta in un discorso tenu
to a Napoli il 4 marzo, e 
pubblicato sull'Unità del 
giorno, dopo, e — afferma 
Berlinguer — non venni 
smentito ». 

« Del resto — puntualizza 
Berlinguer — non è sui 
problemi di politica estera 
che si è rotta la maggioran
za; su questi problemi, anzi, 
con la formazione della mag
gioranza si era sancito un 
sostanziale accordo tra tutti 
i partiti democratici. I mo
tivi per cui la DC continua 
pervicacemente a negare la 
partecipazione dei comunisti 
al governo sono di tutt'altro 
genere. La parte conserva

trice della DC, che oggi ha 
il sopravvento, teme che il 
sistema di potere del partito 
sia rimesso in discussione ». 

' Nel calendario, ormai fit
to, dell'attività politica pre
elettorale ha trovato posto 
ieri una conferenza stampa 
di fraxi. che ha parlato nel
la sede della stampa estera, 
provocando un vivace scam
bio di battute a distanza con 
Andreotti, il quale ha repli
cato al segretario socialista 
sulla controversa questione 
del mancato abbinamento 
delle due consultazioni elet
torali. 

Craxi ha detto — rispon
dendo alle domande dei gior

nalisti — che i socialisti 
chiedono un risultato elet
torale che li metta in « po
sizione determinante ». An
che un aumento di due pun
ti in percentuale (l'ipotesi 
era stata fatta da un inter
locutore) sarebbe un « re
gnale ». In cambio, i socia
listi prometterebbero cinque 
anni di « stabilità ». Ma que
sta formula, più volte usata 
dal segretario del PSI, è 
rimasta ancora una volta 
senza specificazioni. 

Il segretario del PSI ha 
detto quindi che i socialisti 
sono stati « ingannati con 
maestria > sulla questione 
della data delle elezioni. Le 
decisioni prese sul governo 
per lo sdoppiamento dei tur
ni elettorali, dopo la'con
sultazione del Consiglio di 
Stato, sono — ha affermato 
Craxi — una cosa « che si 
può vendere a qualche sper
duto pecoraio del Lazio, non 
a me ». 

Andreotti ha replicato, ri
cordando che la richiesta del 
parere del Consiglio di Sta
to era venuta dai socialisti, 
e riservando qualche battu
ta polemica al segretario so
cialista, il quale — ha det
to — "continua a giocherel
lare con queste cose » Quan
to al riferimento allo « sper
duto oecoraio del Lazio », il 
presidente del Consiglio ha 
detto che « no» farebbe ma
le a Craxi qualche rnnsiqlio 
di gente semplice del Lazio 
e di altre regioni*. In se
rata, controreplica di Craxi. 
che ha definito « uomo rfi 
destra » Andreotti. 

Domani si apre il processo al Tribunale di Roma 

La SIP avrebbe gonfiato i bilanci 
per strappare aumenti di tariffe 

Citati come testimoni anche i segretari delle tre confederazioni sindacali 
L'inchiesta è -durata tre anni - Una frode anche con ia teleselezione? 

ROMA — « In ogni bolletta 
c'è un furto »: fu con Questa 
parola d'ordine che. nel *75, i 
primi utenti della Sip. in va
rie città d'Italia, cominciaro
no a rifiutarsi di pagare le 
prime bollette « ritoccate ». 
Fu proprio in quell'anno In
fatti che la Sip chiese, e ot
tenne, il primo aumento del
le tariffe. I cittadini organiz
zati nei comitati di autori
duttori e nell'associazione 
utenti del telefono si seno 
costituiti parte civile nel pro
cesso che si aprirà domani 
contro l'azienda. Ieri, In una 
conferenza stampa i loro le
gali hanno illustrato i pun
ti salienti del processo. Sul 
banco degli imputati ci sa
ranno Carlo Perrone, presi
dente dell'azienda e ammini
stratore delegato e Emani 
Nordlo ex-direttore generale. 

Si conclude cosi un'inchie
sta durata tre anni, condotta 
dal magistrato Santacroce. 
che prese 11 via da una de
nuncia sporta dai sindacati. 
Domattina a deporre come 
testi davanti ai giudici della 
settima sezione penale del tri
bunale di Roma ci saranno 
non a caso anche 1 tre segre
tari confederali Giorgio Ben
venuto, Pierre Camiti e Lu
ciano Lama. Anche l'attuale 

direttore della Sip, Vittorino 
Dalle Molle, sarà ascoltato 
domani dal giudici mentre 
solo alla fine dell'udienza si 
saprà se saranno ammessi co
me testi (Io ha dichiarato la 
parte civile) gli onorevoli An
dreotti. Donat-Cattin o Orlan
do che all'epoca dei fatti era
no membri del Clpe. 

Quali sono le accuse? I di
rigenti della Sip dovranno ri
spondere di concorso In false 
comunicazioni sociali, un rea
to che prevede fino a cinque 
anni di reclusione. Si tratta 
in pratica di questo: la Sip, 
pur di ottenere l'aumento del
le tariffe avrebbe falsificato l 
suoi bilanci riuscendo a far 
entrare nelle sue casse la bel
lezza di 143 miliardi in più 
rispetto a quanto le sarebbe 
spettato se avesse detto il 
vero. L'aumento che allora 
richiese fu del 30 per cento. 
Non solo: tra le voci passive 
fatte figurare dalla Sip per 
giustificare la richiesta era 
compresa quella relativa agli 
impianti. Tn altre parole 1» 
Sip pretendeva che le spese 
d'impianto degli apparecchi 
telefonici le fossero di fatto 
rimborsate • attraverso l'au
mento delle tariffe. Un assur
do visto che esiste una con
venzione tra l'azienda • lo 

Stato nella quale si dice espli
citamente che la Sip deve 
finanziarsi con ì soldi degli 
azionisti e non degli utenti. 
Gli avvocati di parte civile 
chiederanno ai Tribunale che 
di questa somma sia ordinata 
la confisca e la restituzione 
agli oltre nove milioni e mez
zo di utenti italiani. 

Gli stessi legali, poi, si sono 
riservati di rivelare in udien
za un particolare meccanismo 
scoperto dal consulente d: 
parte, professor Giovanni 
Mazzetti dell'Università di Co
senza, con il quale la Sip sa
rebbe riuscita negli anni pas
sati, e riuscirebbe ancor oggi. 
a frodare gli utenti che usano 
la teleselezione per decine di 
miliardi o^ni armo. Per que
sto ulteriore imbroglio sarà 
chiesta l'aoertura di un nuo
vo procedimento. 

Da registrare, infine, la dif
fida inoltrata dai legali di 
parte citile aH'awoca'ira 
dello Stato perché si costi
tuisca parte civile contro la 
Sip in difesa della pubblica 
amministrazione tratta in in
ganno dalle false comunica
zioni dell'azienda. In un co 
municato le sezioni sindacali 
CISL-CGIL Invitano nuova
mente -l'Avvocatura a pren
dere posizione. - i 

Un discorso a Roma 

Fanfani: 
appello ai 
moderati 
per rifare 
il centro 
sinistra 

ROMA — Attimo di gelo per 
l'tnvolontaita noma del soli
to seguace zelante: «Sotto la 
sua guida abbiamo combattu
to le più esaltanti e incisive 
battaglie della nostra vita». 
Aleggiano i fantasmi della di
sfatta antidivorzista, delle re ' 
gtonali del 75, del voto di 
quell'anno in Sardegna... Ma 
pronto, la « guida » si alza 
e comincia l'arringa che tutti 
si aspettano dal sen. Fanfa
ni. Nella sala delle conferen
ze del palazzo dell'INPS, al 
l'EUR, :i presidente del Sena
to sa di avere l'uditorio adat
to per le sue « perorazioni del
lo sfilatalo »: impiegati di 
mezza età con signora e fi-
gita giovanetto, iscrìtti al GIP 
democristiano e funzionari 
della DC romana, qualche al
to burocrate (ti presidente del
l'ente e il direttore generale 
gli stanno seduti <.a fianco). 
Insomma, i voti che gli inte
ressano per la DC die vuole 
rilanciare E lo dice chiaro, 
anclie se non fa nomi e co
gnomi, che un certo modo di 
fare la campagna elettorale, 
« senza spiegare che se ne 
vuol fare dei suffragi presi » 
(«Zaccagnini », si sussurrano 
due nel pubblico), fa correre 
il rischio di perdere non i vo
ti di sinistra, ma — quel che 
più conta — quelli di centro, 
«senza i quali non dico la 
maggioranza assoluta, ma non 
si raggiunge nemmeno quella 
relativa ». 

Non ha certo peli sulla lin
gua, il sen. Fanfani, ìiell'ac-
cusare di ipocrisia quei diri
genti del suo partito che si 
mostrano scandalizzati di 
fronte all'ipotesi di un presi
dente del Consiglio non de
mocristiano. Forse che non si 
è affidato il mandato a La 
Malfa? E allora? « Io ho so
lo invitato a riflettere sul fat
to che non è anomalo né im
possibile » passare ad altri 
(l'ammicco è per i socialisti. 
o altri « laici ») palazzo Chi
gi, «se rende più stabile, più 
organica, più rappresentativa 
ed efficiente una possibile 
maffgioranza ». 

Che poi la sua idea sia 
quella di un resuscitato cen
trosinistra. non è certo ogget
to di dubbio. Gli elettori, in 
nome e per conto dei quali 
dice di parlare, devono sce
gliere — secondo lui — tra 
alternative secche, « tra mag
gioranze assolute alternative: 
o di sinistra o non di sini
stra. Non dico di centrosini
stra se no mi accusano di es
sere uscito da un museo»: 
ma naturalmente, è la sua 
idea. «Quella formula non 
riuscì in tempi passati ad ac
quisire la collaborazione delle 
forze sociali ». Adesso, invece, 
i candidati sono invitati a ci
mentarsi con questa proposta 

Con questo « titolo di legit
timità », il centrosinistra di
venta agli occhi del sena
tore Fanfani, e dei suoi « sup-
porters», cosa fresca come 
una rosa. Qui, i rimbrotti al 
gruppo dirigente degli «zac-
cagtiiniani » scendono già fit
ti come grandine. Visto che 
« il PCI insiste, o al governo 
o all'opposizione », ' perché 
perdete tempo (« oltre che vo-
t, ») C07i la a vana discusso
ne» sull'unità nazionale? Bi
sogna cogliere l'occasiona al 
volo. La DC i comunisti al 
governo non li vuole, idem il 
PSDI. e lo stesso, «con una 
finezza da degni eredi di La 
Malfa ». dicono i repubblica
ni. Craxi nega che da narte 
sua ci siano pregiudiziali ma 
dice anche se il PCI « per 
decisione sua o di altri do
vesse restare fuori, il PSI 
non si rifiuterebbe di dare 
una mano allo sforzo di for
mare una maggioranza, e 
comunque si adopererebbe 
per evitare un nuovo accor
ciamento della legislatura ». 

Il a ntsh » finale. *l presi
dente del Senato lo dedica 
al « programma » di siffatta 
coalizione. Riassumibile in 
una parola sola: Ordine, pro
nunciato appunto con la 
maiuscola « Qui non è pro
blema di democrazia o me
no: è questione di sopravvi
venza. Almeno in certi regi
mi terribili c'è una lista di 
proscrizione. Qui da noi, c'è 
una l:sta aperta ». Moro. 
« eroico ». promosse l'anno 
scorso una maggioranza «ab 
bondantissima »: -na non si 
e visto quanto era inefficace 
anche da questo punto di 
vista'' E. poi, l'argomento de
cisivo. la «farina americana»: 
i coi comunisti al governo 
(dal fondo sala: «Macché, re 
stino ali opposizione, quello è 
i! loro posto B» i Passi della 
cui solidarietà politica e eco 
nomica abbiamo bisogno, ce 
la darebbero lo stesso? C: da
rebbero i prestiti? Ah, gii ita
liani sono l«*v»ri di sceeliere: 
ma non si miravi gì ino. poi. 
se il giorno dopo nessuno li 
saluta. Questa è la verità. 
altro che certe scemp'.aggini 
in circolazione sull'eurocomu
nismo; i negri a'J'ONU face
vano molto meslio». Sorrisi 
e ovazione finale. 

Fanfani scende dal palco e 
fugge a dare un'intervista 
afn TV giapponese, sostituito 
subito dopo, dinanzi alle te
lecamere. dall'elegantissima 
consorte. Attorno a lui. si 
recita, per l'ennesima volta, 
« Forra Ital'a ». Postulanti, 
h'vp.ficoti. gentildonne An-
rinvn sionora in nero: «t Pre
sidente eraz;e. ha sistemato 
m ' i fÌP'il » Clliettlinnfi, ^"llg 
provincia aretina: « Presiden
te. un contributo per i militi 
del mio osivrtale ». In rispo
sta . si prende quatta « sim-
mtica » battuta: * P°r i ma
lati. o per i medici? ». 

Antonio Caprarica 


